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I dpomma fil 
ind CICRGLAIA EI il Ur00Nno ui 

Alle parole del Diritto riportate vieri dal 
giornale il. Friuli per condannare i reve- 

rendi serittoroni del Cittadino, contri ppo gia 

mo quelle del Folchetto organo ER ci 

Si potrà dire che l'un ‘giudizio vale Patti 9, 

ma: le parole del Folehetto stanno in ar- 

monia con quelle di altri scrittori non n 

spetti di clericalismo € stimati DIRT 

loro ingegno in tutto il campo Letiera mig 

Sono ‘poi da sè ‘eloquentissime RA n reo 

popolino coll’innato buon senso ni arri- 

vare da esse & comprendere come i catia 

in musica o no, a null'altro attendono che 

ad offendere il sentimento cattolico delia 

"A pibilia Faelli direttore del Folchetto così 

scrive nel suo numero 211 del 1° corr. 

« Parecchi giornali di Roma Faecottatio che 

il maestro Giannetti — Ot 

sta del quale si dice un mondo di ben 2 î 

ha avuto la singolare idea di far DORIA» 

vecchia gente la musica cho egli ha scritto 

Pe ione ri ail. Cristo alla per ridurre a melodramma il ( 

festa di Purim di Giovanni Bevi, 

Ohimè una tal notizia mi prora semi 

re più in un’ idea che m'era venu LR cr 

tend pochi giorni fa, a Parma, questo 
Cristo, che î ‘pubblico di Roma ancora 
non conosce. 

L'idea è: che questo Cristo (0. perchè è 
uno di quei casì di iperestesia artistico fi- 

losofica che facilmente recano con se il con- 
tagio, o.perchè l’ambiente attuale; secondo 
l'opinione di Max Nordau nella Degenera- 
zione, è adatto allo sviluppo dell’ arte ma- 
lata, nevrotica, pazzesca) farà un gran male 
alla produzione artistica del nostro paese. » 

Il Faelli prevede « una sciagurata epide- 
mia » letteraria « presa dalla fissazione bi- 
blica », e appunto come « primo caso di 

insolazione democratico-musicale » addita 

l opera del signor Giannetti. » 

#4 

Il giornalista prosegue : E 

« Chi diamine aveva pensato mai che si 

potesse ridurre a melodramma la prosa? 

E badate che prosa! la prosa dell'on. 

Bovio, una, prosa epigrafi ‘a,’difficile, ar 

tica, profonda, forte, ma en pa ‘sura 

di tecnologia filosofica e a periodi così lun- 

ghi e rumorosi; che diflicilmente, dopo aver- 

ne sentita parecchia, si sfugge all’ emicrania, 

Ma, se nun a giustificazione, almeno co- 

me attenuante, del maestro Giannetti, per 

dimostrare che il suo. caso Serre una 

suggestione, dall'ambiente e non è SEDI» 

nato da un impulso personale, è giusto pre 

— E chi diavolo aveva mal O 

l'on. Bovio désse 1 suol parti al i ro A 

l'avesse detto tre o quattr Ra iu ii 

parso non meno audace di un direttore di 
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Cristo, Luce fra Je teneb 

Sepuiemolo | 

(Racconto pi ENR. SIENKIÉVIC) 

(Traduzione) 

VII. 

L’orrida apparizione non si fece vedere 

neppure il giorno appresso. L’ ammalata si 

sentiva rinata, tanto più perchè era giunto 

da Cesarea Timone, il quale temendo per 

la di lei vita e spaventato dalle lettere che 

Cinna gli spediva, aveva abbandonato Ales- 

‘sandria edera ‘venuto ‘a vedere un’ ultima 

volta la figlia, prima che questa si dipartisse 

per l’ eternità. Nel cuore di Cinna incomin- 

ciava a rinascere la speranza, quasi preten- 

dendo che le si concedesse un po’ di posto. 

Ma egli temeva di aprire la porta ad una 

tale ospite; non gli era permesso di spe- 

rare! Le apparizioni che logoravano la vita 

ad Antea, concedevanle a volte anche prima 

un po’ di tregua, € benchè nori lasciassero 

andare mai più di due giorni di seguito 

eselusivan 

giornale che ‘avesse scritturato ‘1’ onorando 
uomo per la confezione dei per finire L 

inche il Bovio è diventato’ buono 
per il t 

tato Adel ande 
atomica. » 

ai 

Il Faelli passa A giudicare il dramma bo- 
vino e lo fa con queste parole: 

«Ma poi, chi non ha:sentito quel Cristo 
non se ne può fare un'idea, 

Tutti i personaggi donne. e uomini ebrei, 
soldati romani, etère greche, parlano 
tanti Bovii; ‘è tutto: un popolo. .di filosofi 
che .discorre come .il.sofo alla Camera Lo 

ceme 

stesso Giuda, questo; popolano ebreo, ridi- 
pinto come un. patriotta! del tempo suo, 
parla... di Aristotile! 

E — dite pure che sono una bestia 
ma, io non sovo riuscito a capire chi, nella 
mente di Bovio, abbia ragione, tra Maria 
di Magdala, che adora il Divino Maestro, 
e Giuda che ragiona per condannario. » 

ua” 
Abbiamo detto seriftorelli del Friuli, ma 

siamo obbligati a ritirare Ja frase ché non 
piace punto ai nostri collechi. Ebbene cessi 
hanno ragione, e non li ‘chiameremo più 
scrittorelli ; li chiameremo, i copisti ‘del 
giornale il yi Ed in fatto, serittorello 
vuol ‘dire: autore, di poco credito sì, ma 
sempre autore. Quei del risul? non sono 
mai stati, nè sono autori di ciò chè ‘pub- 
blicano nel loro giornale. Sono semplici co- 
pisti di quei vecchi giornalastri i quali a 
combattere. i cattolici;  inventarono certa 
locuzione triviale, sucida, sempre: infama- 
toria. Tutte le loro invettive, le loro frasi, 
le «loro. calunnie divennero ciarperie ; il 
tempo fece che il popolo disprezzasse tutte 
quelle calunnie, contro il Papa, ‘contro. il 
clero, contro il laicato ‘cattolico. 

17 esperienza insegnò .che i.calunniatori 
erano 1 veri nemici della patria, alla quale 
recavono tuttii malanni morali. e. mate- riali. che ora si provano. Ma del disinganno 
del popolo, del disinganno stesso degli onesti 
liberali, non. se ne accorgeno. punto alla redazione del MrixZ. Colà hanno la raé- colta completa dei giornalacci di un tempo 

3,6 da essa copiano, 
venduti al pizz:cagnolo 
copiano sempre e sugli arrosti del Papa, e sulia bottega dei preti, commedianti e im- postori, non più ministri di Dio, austria- canti, nemici dell’ Italia, temporalisti, in- rocanti lo straniero e via via. 

Cotali copisti non danno mai buon senso ; ma sempre di odio Chiesa della. quale .come scherniscono le preci, così, deridono le scomuniche, 
Le apologie dei Papi e della Uattolica Chiesa fatte daiacattolici di ingegno ; tutte le polemiche sostenute e vinte da, celebri serittori che combatterono le accuse sca- gliate contro il dominio temporale dei Papi; 

prova di 
contro la 
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tutti i fatti raccolti dagli. stor‘ei fedeli per 
provare la potenza della Chiesa di Cristo, 
eclaiforza ancora»dellé scomuniche; tutto 
questo i ‘copisti lo ignorano ‘e. nella loro 
ignoranza arrivano ‘anche (a scambiate din 
ni e i salutari avvisi]... — Poveri copi 

i scrittoroni del Cittadino, non vi au 
i divina giustizia, no noci fulmimi; della gui 

ma vi avvertono solo che con Iddio non si ‘ 
scherza. 

Volete seguitare a burlarvi di Dio e delle 
opere di éspiazione che gono fatte dai 
cuttolici per ‘placare ‘la divina giustizia ? — 
fatelo pure, ma non contestateci il diritto 
di ripetervi: Iddio non'puga il sabato! 

Siennnt 

A. proposito della proilizione del.dramma 
di Gorean a Vercelli un' giornale liberale 
del. lungo scrisse : 

« Davvero che i nostri clericali ‘(leggi 
cattolici) possono andar fieri della vittoria 
ottenuta. para: 

« Essi furono svelti, energici, avveduti ed 
audaci; essi hanno dato prova di.una vita- 

lità, che indarno si cercherebbe- negli altri 
partiti cittadini, anzi essi hanno saputo 

tirare a rimorchio uomini di tuttii parti- 

ti, a cominciare dal pro-Sindaco |. . 

7 
« 1 clericali hanno dimostrato în questa 

circostanza — come del resto in molte al- 
tre — di avere stoffa per comandare e per 
imporsi : dopo tutto, ci piacciono, come. ci 
ince tutto .ciò che è franco, schietto, sin- 

cero; come ci piace sempre chi. va. dritto 

al suo scopo senza tremare o cedere mai. 

ee 

« Meglio la china, se mai, anche. se. a- 

mara, chel acqua imperiale | » 
SLITTA] TSI DOOR — -— o 

PROBLEMA MOR (5 
bito 

Allorchè, nelle nostre città, ci avveniamo, 
il che accade:mnon di rado; in qualche viag- 
giatore, che ha un colorito speciale, le ba- 
sette tagliate va modo suo, biondi 1 capelli, 
alta la fronte. re. chescammina, «ritto della 
persona’ nobile e grave, con. un incedere 
lento e sicuro, quasi involontariamente so- 
stiamo per, ben mirarlo, e dopo averlo squa- 
drato da capo. a piedi ed uyere. osservato 
una tal quale . monotonia ‘nel suo vestire, 
sempre lindo però e pulito, benchè assai di 
rado elegante, ripetiamo fra denti; Costui 
è un inglese; e di rado. prendiamo abbaglio. 

Chi ha dimorato o spesso visitato  ]' In- 
ghilterra, ma principalmente le sue grandi 
città, come. Londra, Manchester, Liverpool, 
Oxford”Cambri tge, Bristo], Newcastle, Not- 

tingham, ed ha studiato la società ‘inglese, 

spesso, senza pure addarsene, avra tradotto 
nel suo pensiero quinto già ebbe a lasciarci 
scritto Montesquieu; che i costumi possono 
assai più de le istituzioni, concetto profon- 
damente ed istoricamente veritiero, da cui 
il nostro Sismondi prende le mosse per scri- 

an ag Festa ITS METE 

senza farsi vedere, pure accadeva più volte 
di aver sosta per un giorno anche, quando 
erano in Alessandria e nel. deserto. Cinna 
ascriveva il presente miglioramento alla ‘ve- 
nuta di Timone ed alle impressioni riportate 
dal Golgota, le quali avevano talmente ferito 
l'anima dell’ammalata, che, conversando essa 
col padre, non poteva parlare di altro. Ti- 
mone la ascoltava. con attenzione, nè 
non contraddiceva alle sue parole, ma 
la interrogava premurosamente intorno 
dottrine del Nazareno, abbenchè essa 

solo 

anzi 

alle 

nul. 
l'altro sapesse se non quanto le avea detto 
Pilato. 

In complesso essa . si. sentiva «bene e le 
parea di essere più forte, e quando venne 
e passò il mezzogiorno, un gaudio indicibile 
le scintillò negli sguardi. Più e più volte 
fece sapere quanto avventurato fosse per. 
lei quel giorno, e pregò il marito di te- 
nerne nota. 

La giornata era del resto annuvolata ed 
oscura. 'Pioveva. già dal mattino; assai da 
principio, ma poi andò scemando e la piog- 
gia si fidusse ad una minuta piovicina. Solo 
verso sera il cielo si rasserenò alquanto, ed 
un gran fascio di raggi fiammeggianti, pene- 
trando fra le nubi, li inondò d'una Itice rossa 
dorata, imporporò il bianco marmo ed i 

corridoi del palazzo e quindi; si. confuse in 
un' mar di luce vetso il Mediterraneo; 

Si ‘ebbe quindi nell’ indomani un'magnifico 

jJempo, e quantunque il giorno mostrasse di 

dover essere caldo; pure il mattino èra fre- 

sco ed il cielo, senza ombra di nuvolo, ti- 

fletteva. sulla terra il suo azzurrino e ne 

rivestiva tutti gli oggetti. Antea diè ordine 
di esser trasportata all'ombra dell'amato 

fico, affinchè dall’altura, ove desso trovavasi, 

potesse a suo bell’agio- spaziare collo sguardo 

quanto. più lungi potea. per le vicinanze. 

Cinna e. Timone non si allontanarono di un 

sol passo; dalla. lettiga onde poter ‘attenta. 

mente spiare le impressioni che trasparivano 

dal volto dell’inferma. Pareva di leggervi 
come ùna paurosa aspettazione!; “he però 
non aveva nulla di quel mortale terrore che 
che la invadeva sempre prima del mezzod): 
I suoi occhi scintillavano più vivacemente e 
sulle sue guance apparve ‘un leggero rossore. 
Cinna cominciava a lusingatsi davvero che 
Antea potesse ancora guarire è sotto l'im- 
pressione della speranza stava per gettarsi 
a terra e piangere di gioia e benedire gli 
dei. Senonchè. d'improvviso lo riafferrò il 
terrore, e gli sembrò. quello :come il QUIZZo 
d'una lucerna che si spegne. Desioso di 
ricuperare un filo «di speranza, guardò più 

d 

sta 16, Udine 
NOTE read A 

vere Ja..sua 
Medio Era; 

Donde: infatti tue origine faglioidan.1, auell'attivizaà A 
individimlo; quell attività, quell'operosità lustaneabile® di veui ‘ci danno saggi! cosP 4u- minosi le elassivatte» e mezzano dell’Inchil- 

storia». della repubbliche ‘del 

quell'enercia 

terna 0idoti titto/ delle quali va néi pare setto ‘sprovvedutio i popoli latini 2UDove e comecsi forma quellelettà di mominî che 
Incogni parte rdel vie. sempre?" capo 

s'incontrano «lisseminati ‘in 
mondo, lungo Ltutte e 

la. civili: } i AG 
della civiltà, e du cui lo Stato sceglie" suoi dip'omatiei ed icsudi ufficiali; l'industria i Suol:Ingegnetti; dla marin i sudî intrepidi navisatori, ehe ‘spesso Potrebbero thiamarsi Nelsonida srianza 1 DI 4 si chiamarsi 
PO SO TT SUIGOZA ‘è Sn: filosofi 4' gagi se- pensatori; a filantropia i 
guati ved ‘i ‘suoi 

suor apostoli, d'oggi possiimo'sanchée 804- 
toi ? G 

le non viené meno 
a va debitrice della, 

giungere; il ‘cattolicismo i. subi e 
Si è'a questa energia che 

giammai, che 1'Thshilteht 
nazionale sua grandezza 

privilegio di 

minacciano pirsino 1° 

chiude in ghi terra, dond’ esce mar? Di ho sono de- So: ala famiglia, leggi ced'all'opera ‘del'Go- 
Qiie 

verno ? 

Un tale problema moral 
anzi che politico noti 
risolversi semon si, con paziehza € 
con attenzione Ti società inelese nelle diverso 
classi sociali. E per ciò fare non basta pui k varcare la Manica ed osservare AR o 
occhio, serutatorè ed aceorto tutto che Chl avventura potrebbe caderci sott’ occhi ; P è, mestieri dimenticarei di “essere SERI op 
sul suolo inglese, per diventare Tigloso no trire un granile affetto, una, grande Simpatia 
per quel» forte popolo, e credere; par 
istante che nelle nostre vene an sal sangue Jorte, che circola: potente Rs pini di quelle tennci e. perseveranti popalazioni 
Questa assimilazione mergà una:prolune sa 
dimora colà ed'una Partecipazione rot Pi A 

della società ; po. iS A 
alla vita inglese ci 
scuoprire, IN puite' almeno “ia ‘Rorgente di 

indovinare ‘ed # 
tanta vitalità, c'‘potremò 
nalizzare 1 Aiversì elementi xh Coneorròon a ‘produfte questa‘ forza del tehio CRE 1 ic di cut intensità interhà Più ‘lo s fai na il sto ‘&rande esplicamentoval di fu DpeTe L ori. Dopo gli studi di Tifo 
di molti nitrij, fra chi 
fine osservatore che è M 
diremo nulla di mMovo: 
analisi, prima di tutt 
grande diversità éh6 
pedagogico inoleze 
e. generalmente 

ee 
può in “A 

studia 

bsicologico, 
Verun..modo 

del. Bourget e Fecentemente quel ax Leclere, noi non ma facendo tali o, siremo.colpiti dalla Esiste fra il sistema ed il nostro. Th Italia, CIG, ll'©SSO..-L..Popoli. latini pedagogia è in mano dello State dini a solo lo Stato ne è l'ispitatore» tutte le , 

IRINT 
n Sen 

volte! Pimone) ina questi; fo?sevin Preda alle medesime apprensioni;; cercavad di schivare isuo? sguardi. cintanto Cinna::imon siècor- dava di osservare | ombra, ergiàcla vedeva abbreviarsi sempre ‘più. 
Tutti e tre sedevano 

perisièri. Più di 
Antea, la ‘quale 

immersi meili oro 
tutti sembrava tranquilla 

adagiata sulla lettiga isco- perta, col capo appoggiato adi in ‘roseo guanciale, bevea lavidamente l’ariapara che un legger venticello trasportava»dal:fontano 
mare. Ma! il:ivento étessò:del tutto. ‘all’avvi- 
cinarsi ‘del mezzogiorno.Il: caldo aumentava 
di momento: in momento. iI cespugli cristal dati dalosolecemanavano un soave profumo, mentre sovra i loro fiori aleggiavano lieve 
mente ile» finfalle, Dalle»ifessure delle pietre 
uscivano le piccole lucertole che stefano 

otà rassuefatte g a quella gente: ed a quella 
lettiga.. Tutte de. vicinanze si profondavano 
nello sfolgorante . silenzio, > nel caldo e nel 
trang@tillo riposo. 

Anche Cinna e Timone silasciaronò in- ‘vadere da quella pace universale. L’inferma chiuse gli occhi, quasi ad. un dolce sonno ; 
nulla: turbava:il silenzio ve solo» udivasi il 
leggerovalitordi.Antea, dii 

Cinna vide che. l'ombra gli giacea ormai 
ai piedi. 

se 
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nostre norme pedagogiche sono tolte dai bi- 
sogni che lo Stato può avere; in Inghil- 
terra invece la pedagogia è governata da 
un altro principio fondamentale. Ai parenti 
è intieramente confidata l'educazione e l’i- 
struzione primaria, e secondo le loro ve- 
dute e le inclinazioni del figliuolo loro ne 
educano l’animo, rivolgendolo a quella méta 
che essi si sono prefissi, perchè verso quella 
tenda e propenda l'animo del fanciullo che 
essi devono creare, formare, plasmare uomo. 
E la ragione è chiara, l'Inghilterra ebbe 
la ventura, che per molti anni lo Stato non 
si è punto preso pensiero dell'istruzione 
primaria, perciò non ebbe ad impore verun 
Sistema stereotipato ed artificiale alle scuole; 

er ciò l’azione delle scuole secondarie può 
irsi sia un prolungamento della vita, del- 

‘ l’educazione, della scuola domestica. Sa- 
rebbe vergognoso, per un Inglese, anche 
del ceto infimo, di avere un bambino od 
una bambina, che all’età di. sei o sette 
anni non sapesse nè leggere nè scrivere; 
l'Inglese ha troppa coscienza di sè stesso. 

Noi educhiamo il figliuolo nostro per la 
società; l'Inglese lo educa per sè stesso, 
perchè sia. uomo, perchè senta continua- 

‘. mente il predominio del suo so. L'ideale 
di una buona e perfetta educazione è con- 
siderato dagli inglesi sotto due aspetti, se- 
condo la massima dello Spencer, il quale 
vuole anzitutto che il ragazzo sia un buon . 
animale. Questa è la prima condizione, | 
quasi la base d'una buona e robusta edu- 
cazione, donde la grande cura che. essi 
hanno per l'igiene del corpo e per gli eser- 
cizii muscolari, perchè non può esservi 
buona e forte istruzione in un corpo de- . 
bole e rachitico: mens sana în corpore sano ; 
mentre noi vorremmo dare troppo presto 
molto all'intelligenza per sottrarre troppo O 
al corpo. Quindi quella disciplina assurda 
che signoreggia neile nostre scuole, ove si 
vorrebbe che i ragazzi fossero tanti piccoli 
soldati. Fortunati gl’ Inglesi che non cono- 

- scono punto questa strana ed. orribile isti- 
tuzione! 
Ma sulla forza fisica gl’Ing!esi pongono 

la forza morale; perciò non basta ad essi 

La patria ia pericolo 

Il Messaggero di Roma, giornale masso- . 
nico, come tutti sanno, nel numero di sab- |! 
bato metteva la setta e il Governo in guardia ‘ 
contro un pericolo enorme che minaccia 
Roma capitale intangibile, quello dell’azione 
del «ceto m nastico ». Sono minaccie ter- 
ribili per l’Italia: 1. le Figlie di S. Anna, | 
dedicate all’ assistenza degli infermi; 2. le 
Piccole Suore dei Poveri di S. Pietro in 
Vincoli ; 3. le Suore spagnuole per assistere 
i malati. i 

Queste terribili donne hanno le loro « ra- 
dici là ove si pensa e si.lavora per la ro- 
vina della patria »;° quindi il Messaggero 
ne domanda la dispersione. 

Dei vecchi, degli orfani, dei malati il 
valoroso giornale se ne imbuschera. Se co- 
storo morranno d’inedia o di sfinimento 
per le vie, non ci sarà gran male; purchè 
basiscano gridando : Viva la cuccagna pa- 
triottica ! 

COME LA STAMPA TEDESCA 
giudica l'assoluzione di Tanlongo 

A Berlino tutta la stampa si occupa 
dell’ assoluzione di Tanlongo e compagni, e 
dice che è una cosa mostruosa, indegna 
di un popolo civile, 

Il Berliner Tageblatt bolla il verdetto 
romano con ferro rovente : « L'Italia, dice 
quel giornale, si è coperta con questo ver- 
detto dì INCANCELLA BILE ONTA. La 
Francia ebbe almeno il coraggio di punire 
alcuni se anche i non più altolocati, .col- 
pevoli ; l’ Italia, con l’ assoluzione di una 
notoria e confessa banda di ladri, ha pro- 
nunciato la propria dichiarazione di BAN- 
CAROTTA MORALE. » 

Il Wowarst , organo del partito  socia- 
lista, confrontando le sentenze recenti dei 

‘Tribunali di guerra contro .i socialisti e 

che il fanciullo sia un duon animale; pre- 
tendono che questo animale forte, sano, vi- 
goroso abbia una personalità propria ; cioè 
sappia ciò che vuole, perchè possa a mano 
a mano formarsi un carattere. Egli deve 
sapersi governare da sè stesso, prendere da 
sè una determinazione, e perseverare nei 
suoi sforzi con una specie di fierezza. Molto 
si parla della fierezza ed anche della rigida 
inflessibilità dell’Inglesi, Esse appunto sono 
la conseguenza di quell’ educazione che loro 
ispirò fin dai teneri anni di dovere essere 
uomini, e di dovere bastare a sè stessi. 
L’ Inglese infatti ha l’attitudine speciale di 
sapere sempre trarsi dalle situazioni più 
difficili, senza giammai nè alterarsi, nè 
sconcertarsi; egli ha. profondamente radi- 
cato nel cuore il suo valore personale, il 
perchè con fronte serena può in cirto qual 
modo sfidare la fortuna, e dirle fuor ‘dei 
denti: 
Res mihi, sed non me rebus submittere conor. 

Il credere che si possa istruire la mente 
del giovane senza prima e contemporanea- 
mente educarne il cuore è uno di quelli 
errori. madornali, di cui i popoli della 
stirpe latina, e più di tutti, noi italiani, 
incominciamò a raccogliere i frutti amari, 
Disgiungere la morale, e la morale ha per 
base la religione, dallo studio è nulla più 
che un delirio di mente inferma. Così fa- 
cendo noi avremo animali non buoni e vi- 
ziati, cratteri giammai! 

Prof. IPPARCO SIENA. 

Era il mezzogiorno. 

D' improvviso Antea aprì gli occhi e con 

una strana voce disse: i £ 
— Cinna, Cinna, dammi la mano! 

Cinna balzò in piedi. Tutto il sangue gli 
affluì al cuore; era giunto il momento: della 

terribile apparizione ? 
Ma gli occhi d’Antea si allargavano, si 

| allargavano. 

— Vedi, sussurrò, come là si addensa la 

luce, come tremola, come brilla e mi si 

avvicina ? 

— Antea, non guardare a quella parte! 

gridò Cinna. 1 
Ma, oh meraviglia! sul di lei volto: non | 

si scorgeva ombra di terrore. Aprì la bocca, 

le pupille le si dilatarono sempre più, fed 

una gioia senza confini incominciò a diffon- 

dersi sul suo viso. 

— Mi si avvicina una colonna di luce, 

disse. Guardate! Egli è desso, è il. Naza- 

reno !... Egli mi sorride... o Mansueto!... o 

Misericordioso !... Come una madre, mi stende 

amorevolmente le traforate mani! Cinna! 
Egli mi reca la salute, la vita;®Egli mi 

UMBEnAiSO, Se Li) enhe o a 

Cinna impallidì estremamente e gemette : 
— Ebbene, se Egli ci chiama, seguiamolo!... 

FINE, 
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l’attuale verdetto di Roma, dice, che essi 
sono una vera dichiarazione di bancurotta 
della borghesia italiana. 

La National Zeitung spiega che le ova- 
zioni a Tanlongo furono opera dei clericali 
e dei numerosi parassiti che egli da. tanti 
anni manteneva coi denarì della Banca. 

Facciamo osservare che il tentativo di 
attribuire all’ opera dei clericali )' assolu- 
zione di Tanlongo e C. è già fallito in Ita- 
lia, per quanto la srampa anticlericale vi 
lavorasse con un’ audacia meravigliosa; Per 
quanto la National Zeitung lo ripicli*oltre 
Alpe, non avrà miglior fortuna. Il buon 
senso, per quanto scemato,. non è ancora 
svanito proprio del tutto nel mondo. 

PROCESSI CASERIO 

Lione 2 — Oggi innanzi alla Corte di 
Assise è cominciato il processo Caserio. 

Sante Caserio fu trasportato alle 4 di 
stamane dal carcere di San Paolo al pa- 
lazzo di giustizia, di cui tutte le vie di ac- 
cesso sono custodite da truppo di fanteria 
e dalla polizia. Oltre cento giornalisti fran- 
cesi e stranieri, assistono all’ udienza. 

La Corte d'Assise sembra molto piccola 
per un processo di questo genere. l' una 
sala lunga circa 15 metri e larga 5. Il 
banco degli accusati, posto dietre a quello 
dei difensori, ne è diviso da due sbarre in 
ferro. Sono state disposte due tavole in le- 
gno bianco per la stampa. 

Il signor Breuillac, presiede il processo 
Caserio. . 

Caserio è intro ‘otto alle 9.30 fra l’at- 
tenzione generale. La fisonomia dell’ accu- 
sato è dolce ; risponde con voce dolce alle 
prime interrogazioni del presidente. 

Il cancelliere legge poscia l'atto ac- 
cusa e la lista dei testimoni, fra cui’ sono 
compresi i generali Voisin e Borius, il pre- 
fetto Rivand, il sindaco Gailletton e i dot- 
tori Poucet ed Ollier. 

— Procedesi all’ interrogatorio di che 
riesce difficile, Caserio comprendendo. male 
le domande del presidente e rispondendo in 

- cattivo francese. Protesta vivamente quando 
il presidente accenna a malattia ereditaria 
nella famiglia Caserio. potente ‘a. renderlo 
irresponsabile. Caserio discute i fatti citati 
in proposito e si dichiara nel pieno godi- 
mento di tutte le sue facoltà mentali, 

— Dopo rapida narrazione dell’ nfanzia 
di Caserio, il presidente parla delle rela- 
zioni che Caserio non tardò ad avere con 
anarchici italiani e. stranieri, L' accusato 
rifiuta di dare delle spiegazioni in. propo- 
sito, « La patria è l’ universo » dice quando 
il presidente lo rimprovera di aver rinne- 
gato la sua patria. L’ interrogatorio quindi 
passa in rivista i fatti e le gesta di Casc- 
rio a Milano, a Lugano, a'Gmevra, a Lione, 
a Vienna, ad Avignone ed a Cette, fino al 
23 giugno. Dappertutto  Caserio è. legato 

“con anarchici, 

A domanda del presidente, Caserio fa 
con manifesto compiacimento la narrazione 
delle perizie nel suo viaggio da Cette a 
Lione ripetendo noti particolari. Quando il | 
pres dente ricorda a Caserio che l’ assassinio 
di Carnot fu commesso il giorno dell’ ani- 

è 

‘ versario della battaglia di Solferino, Ca- 
serio risponde: « Appunto ; era la. festa 
della guerra civile ». 

Tl presidente interroga Caserio sull’epoca 
in cui aderì all’ anarchia, che si fa risalire 
al maggio del 1891. « Ben prima — rispon- 
de Caserio — come dirò ai giurati, nella 
dichiarazione che ho preparata » A do- 
manda del presidente, Caserio fa con grande 
sfoggio di particolari e con minuziosa pre- 
cisione la narrazione dell’assassinio di 
Carnot, 

La meditata indifferenza di questa nar- 
razione. fa penoso contrasto colla viva 
emozione del numeroso uditorio. « Il mio 
braccio — dice Caserio — mi ha ‘tradito, 
volevo colpir Carnot al cuore. » 

« Premeditasti il delitto?» chiede il pre- 
sidente. » Uaserio risponde : « Lo dirò nella 
mia dichiarazione ai giurati » Il presidente 
gli chiede: « Avete voi detto che se poteste 
tornare in Italia uecidereste il papa ed il 
Re?» Caserio risponde: «Il papa ed il.re 
non stanno insieme per poterli uccidere en- 
trambi ». 

A domanda, Caserio nega formalmente 
l’ esistenza di un complotto e di complici. 
Dice di avere ubbidito all’idea di vendetta 
e di odio che anima ogni anarchico, e non 
alla ispirazione di un capo qualsiasi. Se 
egli colpì Cannot in dispetto delle leggi 
umane è naturale ; si fu perchè Carnot fece 
uccidere gli anarchici. i 
paragonandosi al soldato che deve essere 
pronto a tutto. Il presidente gli dice seve- 
ramente: «I soldati non assassinano, ser- 
vono la patria!» 

L' udienza è sospesa. 
sti 

dormendo sul proprio veicolo, lo svegliò tirandogli 
una sassata, e quando il disgraziato si alzò da 
giacere, lo fulminò con colpo di fucile. 

Ieri notte il Mavida potò es era arrestato; deve 
rispondere di otto assassinii, 

Xtioma — Arresto di onarchici — Sei anar- 
chici furono arrestati la scorsa. notte; 3 di essi 
vennero processati psi fatti del primo maggio. La 
questara fa annunziare che essi dapprima avevano 
tenuta una riunione segreta faori di porta Pia; 
poi si riunirono nella villa Alessandrina, dove tu. 
rono arrestati. AI momento dell’ arresto tentarono 
fuggire dalla finestra, mentre l’inquillino assica- 
rava non esservi alcuno in casa. Le guardie li 
inseguirono, ed essi f rono presi. Nelle perquisi- 
zioni fatte nelle loro case si trovarono corrispon- 
denze di noti anarchici di altre città, ritratti, 
opuscoli e giornali Verranno deferiti all’ autorità 
giudiziaria, 
—-- na cin SEDI RTRT 

Austria-Unghe ria — La salma del- 
V Arciduca Guglielmo Ieri l’altro alle 9 pom. 
ebbe luogo a Baden la benedizione della salma 
dell’ Arciduca Guglielmo, che poscia fu traspor- 
tata con treno speciale a Vienna ove giunse alle 11. 

Dalla stazione il corteo funebre si secò con 
grande pompa al palazzo imperiale ove la salma 
{a deposta nella cappella ardente. 

Nel pomerigio di iei si celebraroro solenni fu- 
nerali all’ Arciduca Guglielmo. La salma fu tra- 
sportata dalla cappella del palazzo imperiale alla 

' chiesa dei Cappuccini. Il corteo passò fra gran 

Caserio conclude | 

Riprendesi l' udienza alle ore 2.20 Proce- | 
cedesi all'audizione dei testi.. Si escutono 
Cousin, commissario di polizia e quattro 
agenti che depongono sopra i particolari 
dell’ arresto di: Caserio. Essi ripetono le 
parole pronunziate da Caserio al commis- 
sariato di polizia. 

Il generale Voisin descrive la. gioia in- 
tima provata da Carnot.per le entusiastiche 
ovazioni della. folla anche al momento. in 
cui Caserio  slanciossi. sulla vettura per 
colpirlo. Voisin dichiara aver creduto. cha 
Caserio volesse consegnare. a Carnot. un 
mazzo dî fiori. Non riconosce l’assassino, 

Il generale Borius, ex segretario generale 
all’ Eliseo, depone che quando. Caraot fu 
colpito ebbe come un senso di disgusto, e 
disse: « Oh!.quest’ uomo!» Poi vedendo la 
sua mano insanguinata mormorò : « Mi esce 
sangue ! » Borius narra che da qualche tem- 
po giungevano all’ Eliseo numerose lettere 
di minaccia. 

Narra per quale fatalità la scorta seguiva 
e non circondava la vettura del presidente. 
Termina dicendo: « Carnot, stante la gran- 
dezza d’animo suo, indubbiamente non ebbe 
una sola parola di odio contro l’assassino. » 

Due ufficiali dei corazzieri che scortavàno 
la vettura di Carnot, nonchè un cameriere 
di Carnot dicono che l’ attacco fu così ra- 
pido che sarebbe stato impossibile prevenirlo. 

Rivaud, prefetto del Rodano, racconta i 
fatti che seguirono immediatamente l’ atten- 
tato, riguardo il servizio d’ ordine. Dice di 
avere vivamente insistito sulle misure di 

folla. Tutte le case erano abbrunate. L’ambasciata 
italiana issò la bandiera nazionale abbrunata. 

In chiesa dei Cappuccini assistettero l’ Impe- 
ratore, il Principe Federico Hohenzollern come 
rappresentante l Imperatore di Germania, Leco- 
poldo di Baviera, gli arciduehi e i dignitari. 
. La salma fu deposta nella tomba di famiglia 
Imperiale, nella chiesa dei Cappuccini. 

E'ramcia — Tentativi anarchici — I ten 
tativi anarchici a Tolone continuano. La polve- 
riera dell’ Eguilette è stata attaccata nella notte 
del 30, luglio da tre individui, ai quali le senti- 
nelle -hanno dato la caccia a colpi di fucile, e che 
sono stati visti fuggire attraverso i campi. Inse- 
guiti, non poterono essere raggiunti. 

L’ Autorità marittima è preocupata per quosti 
i successivi tentativi. I posti di guardia hanuo avuto 

sorveglianza da prendersi, ma parve che la | 
troppa fiducia di Carnot le rendesse inutili. 
Rivaud si dichiara convinto che il sacrificio 
della sua vita fatto da Caserio davagli il 
mezzo di sventare tutte le precauzioni della 
polizia. Sopra domanda del presidente, Ca- 
serio risponde: «Se non fossi riuscito a 
Lione, avrei atteso altrove una migliore 
occasione. » 

Si legge la deposizione del sindaco Gail- 
leton che trovasi malato.  Poscià quattro 
testimoni dichiarano che Caserio diede loro 
dellé spinte ce-cando fuggire. Allora Caserio 
dice dispiacergli di aver lasciato il pugnale 
nel petto di Carnot, per aprirsi il passaggio. 
— Dubois, ispettore di polizia all’ Elfsco, 
conferma che Patto di Caserio fu così ra- 
pido che, malgrado avesse visto Caserio av- 
vicinarsi, non potè afferrarlo a tempo. 

1 dottori Poncet, Ollier, Coutagne e La- 
cassagne che curarono Carnot depongono 
sopra 1 numerosi dettagli tecnici e sopra la 
gravità della ferita ed i tentativi che cre- 
dettero di fare senza grande speranza. 

Indi si sentono il coltellinaio Vaux di 
Cette che vendette il pugnale, il fornaio 
Viala e Coglie che occuparono Causerio, il 
commissario di Cette e il commissario della 
prefettura del Rodano Pernel. 

L’ udienza è rinviata infine a domani per 
l'audizione del soldato Leblanc, la requisi- 
toria ela sentenza, 

ALTA 
Ci tania — Un finto pizeo omicidi — 

Certo Mavida Antonio, per sfuggire alla respon- 
sabilità di mu assassizvio comp'uto, simulò la 
pazzia, e seppe farlo così accortamente che le Au 
torità — tratte in inganno — lo fecero rinchiu- 
dere in un manicomio. 

‘Tempo fa, egli riuscì a fuggire dallo stabili- 
ment e si rifugiò in territorio di Paterno, ove 
sparse il terrore fra la popolarione coi suoi atti 
di ferocia. È i 

Jeri poi; imbattutosi in um carreivisre, che stava 

le più severe istruzioni, 

Germania — Le donne nelle Univer- 
sttà — La Germania apre le Università alle donne 
e quella di Heidelberg dà il primo esempio. Onde 
permettere alle ragazze di prepararsi aglì studii 
universitari, sono siati creati quattro Ginnasi sps- 
ciali, nello spazio di due anni, a Berlino, a Carl- 
sruhe, a Lipsia ed a Monaco. 

@ varietà 

Meteorologico 
12 

Bollettino 

-— DEL GIORNO 3 AGOSTO 1894 — 
Udine-Riva-Castelio Altezza sul mare m. 136 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant: Termometro 21. 
Miu. Ap. notie 15.7 
Baromatro 749. 
Stato atm steri; Bello 
Vinto 
Pressia=e Stazion, 
«Soxr1 Vario 
Tomperavura: Massima 28.8 Misima 
Moda 28. Acqua cadua m. 
Altri tonomon.. 

183 

Bollettino astronomico 
Sule Lona 

Lava ore Europa Centr. 4415 Lova ore 6.58 
Passa alt morihano » 12.12.27 Tra nonta 20.15 
Tramonta » “1919 Età gurni 2 

Kenomori: 

Proteste contro il dramma boviano 
Il clero. della Parrocchia di Resia, esul- 

tando per l'elevazione di Mons. Antivari 
alla dignità episcopale e protestando alta- 
mente contro il sacerilego insulto recato 
dalla produzione del dramma boviano alla 
divinità di Gesù Cristo vero Dio e vero 
uomo, offre al Santo Padre Leone XIII 
Lire 15.00. 

Resia, 29 luglio 1894. 
P. Giovanni Ruchini Piev. 

+°a 

L’apostolo S. Giovanni, divinamente ispi- 
rato, comincia il suo santo Vangelo: « Prima 
del tempo era il Verbo, e il Verbo era 
presso Dio, e il Verbo era Dio », In questo 
versetto sono riunite tre altissime verità: 
là prima, il’ Verbo era @b eterno; la se- 
conda, il Verbo era distinto da Dio Padre; 
la terza, il Verbo era Dio. Ecco chiara» 
mente annunziata la Divinità di Gesù Cri- 

sto... E il Verbo, si è fatto carne, abitò, 
visse e conversò ‘fra moi, santità e verità 
essenziale. Ecco -predieata. la Umanità di 
Gesù Cristo, nosuro benedetto Redentore. 
Animati da questa viva fede, che non è 
bovina, ma divina; compresi da questa 
scieriza, che non è diabolica, ma celeste, 
ci uniamo di tutto cuore Ai veri italiani e 
protestiamo con tutta l’anima nostra contro 
i esecrando dramma; di Bovio. 

Ci voleva proprio ai nostri. giorni .chi 
riabilitasse Giuda Iscariotte maestro e duce 
dei gran ‘adroni e tradtori, dei quali al 
giorno d'oggi non difetta certo l’Italia; ci 
voleva chi rialzasse la  peccatrice, per un 
tempo, di Magdalo; ci voleva chi con sata- 
nica astuzia tacesse la miseranda fine del 
traditore ostinato, e la fine. g!oriosa,. della 
peccatrice convertita; l’ uno in eterna ese- 
crazione, l’altra in eterna venerazione, 
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"Ti CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 3 AGOSTO 1894. 
SPINTA grin 

Vero bove poi si manifesta quel coso più 
stupido di quello della stalla di Betlemme, 
che cognovit Dominum suum, nel negare la 

divinità di Gesù di Nazaret; perchè la 

promessa del divino Riparatore fu verità 

rivelata da Dio ai nostri progenitori, subito 

commessa la colpa; verità creduta, ed a+ | 

Spettata nella sua verificazione, poi 

prima del diluvio universale; verità c1 si su 

e rafforzata da tante mirabili broiesio atte 

tanti secoli prima della nascita del Ian 

tore. Apparso quindi questi Uomo, e i 

in Lui appuntino le profezie, pa no I - 

iù minute circostanze, predica nega i 

rannaturale dottrina, sì confessa Dio vel 0, 

ed in prova delle sue infallibili verità opera 

innumerevoli e strepitosi miracoli in faccia 

ed a dispetto de’ suoi più acerrimi nemici. 
Quindi la sua divinità rifulge nella fonda- 

zione, diffusione e conservazione della sua 

Chiesa abbracciata e professata dall'uno 

all’altro confine della terra. Ma l’uomo 

bestia non è capace di percepire che le 

materiali cose, e per lui l’anima, fornita 

delle sue potenze, non è più che un pa- 

nizzo di sale per mantenere in vita la sua 

carne. 
SE 

Questo vermiciattolo, nemico di Dio e 

della sua Chiesa, che intende farsi g! > 

nella fama e più ancora nella borsa, vi 

rinnegare la vera luce che illumina il mon È 

tutto, si sappia, è frammassone AGIATA 

basta per ispiegare tutto. di ; 

In protesta e riparazione, ofiama; ci 

nostro obolo al Papa, Vicario ica: br 

sto vero Dio e vero Uomo, nostro heden agi 

P. Daniele Foro partial» Fans 

igi onucco.L. 2 — 1. nico 

di da — D. Leonardo paro net 

— Sig. Nicolò Fabris L.1— La pop 

zione di Zompicchia L..9. 

Zompicchia, 1 agosto 1894. 

ta 
: 

Alla suddetta protesta WEA 
- ita man 

pievano di Pieve di Rosa TELL Agi de 

iL — Cappellano di i \ 

TA si Il Wiggnio Curato di Gradiscutta 

con L. 2. A 

*o* 

Tl clero e popolo della Parrocchia di San 

Giacomo apostolo energicamente protestano 

contro la sacrilega rappresentazione del 

Bovio « Cristo alla festa di Purim », e ri- 

petono con la più viva fede le parole di 
San Pietro a Gesù: « Tu sei il Cristo, il 

A id 4 4 È sro 7 NT 

figliuolo di Dio vivo. » (S. Matteo XVI 16) 
Offrono ai chierici poveri del Seminario 

Lire 64. 

« La Patria del Friuli »-- 

ci si presenta ieri con la veste conveniente 

ad un avversario che sente la propria di- 

nità e si rispetta. Nel suo primo articolo 

« Le nostre contraddizioni » ci dà a vedere 

di non voler più imitare né gli scrittorelli, 

nè i copisti che, in mancanza di ragioni, 

scagliano insulti e rancide La lutto RS it 

fadino Italiano che combatte e smaschera 

i loro errori. 

Apprezziamo i nuovi modi pari puo 

Patria del Friuli e, pur che la * 154 

avversari onesti gliene CEDE 0) A 

sig. C. G. della Patria del Fri di a g 

di non comune ingegno; scrittore i A e, 

arguto, che non va confuso cogli e ac- 

chini di altri giornali liberaleschi. Eg i, per 

natura, sarebbe chiamato a Vi é a 

verità, la giustizia ; ma dall an azzo - ei 

tempi sì lascta trasportare troppo - ab ia 

concessioni le quali fanno le corna al | 

rattere fermo e leale che deve apr e 

intende di-ben servire una causa qualunque, 

Avversarii delle mezze Pes esa 

remo sempre la Patria quando ricada. nel 

vecchio suo difetto. $ 

Il « Cittadino Italiano » 

non aveva torto accusando l’ altr'ieri Ta 

Patria del Friuli di contraddizioni. Ac- 

cettiamo Ja dichiarazione che l’articolista 

C, G. il quale biasimò le nostre . O8Serva- 

zioni al sig. Prefetto, non è il cronista cella 

stessa Patria 
osservazioni con 
tivi di ben minore importanza; ma ciÒ non |; 

la Patria siasi contradetta e che elie che il ; 
toglie sia responsabile di 
il Direttore di essa 

quelle contraddizioni. | i Dx: 

Un giortale che s1 rispe ti e che ami di 

essere rispettato e creduto deve 14 

le sue parti mantenere sempre que la egua- 

glianza di modi e di ide per le quali vuole 

distinguersi. Se lo 

ticolo chiama luce la luce, e lo scrittore 

della cronaca nello stesso giornale chiama 

tenebre la luce stessa, a chi dovrà credere | 

il lettore ? quale idea potrà questi formarsi 

dello sp ri'o del suo giornale ?.. 

Le giustificazioni dunque portate ieri 

dalla Patria del Friuli, quantunque tro. 

vate non senza arguzia, confermano ruttavia: | 

che il Cittadino Italiano non ha torto. 

Dalla China 

Ci viene gentilmente comunicata una let- 

tera che un nostro corregionale, Padre Se- 

rafino da Sappada Missionario Apostolico, 

scrive dal Chen-Si Settentrionale della China, 

Ne stralciamo alcuni periodi rguardanti 

del. Friuli il quale sì permise | 
: tro il sig. Prefetto per mo- ! 

tutte! 

scrittore del primo» ar- | 

quel vastissimo Impero: 
vr 27 giugno 1894, 

rezione dell’ orfanotrofio. 

da noi si potrebbe fare. 

Qui ogni contadino conosce 
dissimo di piante colle loro virtù 
nali. In mercatura poi sono i 

anni non si suppone 

destia esteriore i cinesi. Mai 

sommo, bisogna stare in guardia, 
essere messi, come si suol dire, 

grande abbominio gli europei. 

cose di questa terra, sono i 

che il frutto non 

Per. ora; grazie a. Dio. siamo 

in barba a tutti i trattati, 

Questa pace fittizia non 

libertà relativa 
stanno alle porte della Cina, 

la persecuzione. In 

inzuppatane la terra, 

di costanza, 

E’ un secreto di Dio SIR 

Giubileo Sacerdotale 
Nihil est opertum, 

occultum quod non sciatur. 

S. MartH. X. 26. 
Non est aliquid absconditum, 

in palam veni t. 

S. Marct IV, 22. 

absconditum 
palam veniat. 

absconditum, quod non sciatur. 
S. Luca VIII. 17 — XII. 2. 

Et reliqua. 

‘Admodum Reverendo D. D. 
Philippo Comellio 

Hi 

Nemausii summo festorum splendore 
| “acrum Omnipotenti primum litavit 

quique 
tribus abhine annia 

Mans, Metr. Ut. jubilaeum jucunde concinnavit 
ac crastina aurora 

in domestico patrio sacello 
spretis fulgoribus cunctis 

solisque calicolis «irseum astantibus 
L. ab inito Sacerdotio Anniversarium 

clanculo absolvet 
Ambo ex sanguine peruncti nepotes 

} Et sine numero comitum corona 
} omnia ex precordiis et fausta et sancta 

longissimo in 2evo perominantur 

Utini 8 Augusti 1894. 

| a ef 4 
| Consiglio provinciale 
I 
Ì i. Il Consiglio provinciale è convocato in 
' sessione ordinaria nel giorno di lunedì 13 

se- agosto corr. alle ore 11 per trattare i 
guenti oggetti : 

In seduta pubblica 
1. Costituzione dell’ Ufficio Presidenziale, 

le popolazioni e le Missioni apostoliche in 

<.... In primo luogo posso dîfle che, come 
sono contento d’essermi fatto religioso fran- 
’cescano, così sono contento d’ essere venuto . 
nelle Missioni della Cina. Poco tempo dopo 
il mio arrivo in questo vicariato, monsignore 
mi pose a insegnare la filosofia nel Semi- 
nario. Per un anno feci scuola di filosofia; 
ma le speculazioni sull’ enfe mi faceano male 
al capo e allora fui incaricato ‘della morale 
e del diritto. Queste due materie mi vanno 
molto a genio e presentemente ho questa 
occupazione nel Seminario, insieme alla di- ! 

Qui non abbiamo certamente. il bello e 
*numeroso Seminario di Udine. Vi sono due 
Seminarii, il grande ed il piccolo, ossia il 
collegio. Nel piccolo sono circa 40 alunni; 
nel grande ordinariamente non più di ‘20 
circa. Gli allievi sono tutti del paese, cioè 
tutti cinesi. Il cinese, generalmente parlando, 
e ammirab le per la facilità di memoria. In 
pochissimo tempo imparano assai .più che 

Nell intelligenza però non valgono molto. 
Se dovessi fare un confronto tra il popolo 
europeo ed il cinese, dovrei dire che i ci- 

nesi sono più istruiti nelle scienze naturali. 
numero gran- 

medici- 
primi del 

mondo. Gli ebrei stessi potrebbero impa- 
rarvi. Anche lo sviluppo è più precoce che 
da noi, In un fanciullo per esempio di otto 

l'ignoranza quando 
viene a confessarsi. Hanno grandissime mo- 

una donna 
parlerà o guarderà un uomo in pubblico. 
Se da ciò si dovesse giudicare, si potrebbe 
santificarli, ma fode parietem per vedere la 
corruzione, Il carattere dominante del cinese 
è la. superbia. Ingannatori e bugiardi al 

per non 
nel sacco. 

Hanno, come per lo. passato anch’ ora, in 

La lor superbia senza confini, unita a 
quest'odio ed il grande attaccamento alle 

principali o- 
stacoli al. progresso della religione. Centi- 
naia e centinaia di Missionari hanno lavo- 
rato e lavorano tuttavia per la conversione 
di quest'immenso impero; ma è indubitato 

corrisponde ai sudori 
sparsi, nè al denaro speso, Sembra ch’ una 
maledizione speciale pesi su questo popolo. 

in pace. 
Però, giorni sono, un mandarino inprigionò, 

due Padri 
poco lungi dalla nostra residenza. Dovette 

" però rimetterli in libertà con tutta pompa. 
potrà però durare; 

troppo grande è l'odio contro i cristiani e 
la lor religione, Ora la religione gode d’una 

perchè i cannoni Europei 
i Quando la 

Cina non temerà più gli europei, comincierà 
Cina deve, a mio cre- 

dere, ancora scorrere il sangue, affinchè, 
nascano i cristiani, 

Nelle passate persecuzioni, i cristiani cinesi 
non hanno dato in generale le prove di fede, 

co! .e di eroismo. che dettero i cri- 
stiani del Giappone, Quando haec erunt ? 

quod non revelabitur, et 

81 quod non ma- 
nifestetur: nec fuctum est occultum, sed ut 

Non est ‘occultum, quod non manifestetur : nec 
, quod non cognoscitur, ci in 

Nikil opertum est, quod non reveletur, neque 

} SY qui 
IV Sextili die Anni ab Inc. I. Ch. MDCCCXLIV , 

2. Nomina di tre mambri effettivi e due 
supplenti par la Cemmissione elettorale 
provinciale. i ; Ag 

3. Nomina del Presidente e dei quattro 
membri del Consiglio d’ amministrazione 
dell’ Ospizio provinciale degli Esposti’ e 
delle Partorienti di Udine, 

4, Comunicazione di due deliberazioni 
d'urgenza relative ad autorizzazione a sta- 
re in giudizio per conseguire il rimborso 
di specialità di maniaci 

5. Parere sul concentramento nella Con- 
gregazione di carità di Lestizza del Legato 
Saccomano a favore dei poveri della 
Parrocchia di Basagliapenta. 

6. Bilancio preventivo 1895 dell’ ammini» 
strazione provinciale. 

7. Acquisto e riduzione di un locale ad 
uso Caserma dei rr. Carabinieri in Ud'ne. 

8. Nuova istanza del Comune di S. Vito 
al Tagliamento per ‘una rettifica alla stra- 
da provinciale di Motta fra S. Vito e il 

ponte S. Marco. a ) 
9. Domanda del Municipio di Cividale 

per rettifica del tronco della strada Cor 
monese nella località detta delle Maschere, 

Il Colonnello (tiacomelli 

TI Cav. Sante Giacomelli, comandante il 
18 Reggimento Cavalleria Piacenza, di guar- 
nigione a Milano, dietro sua. richiesta, fu 
messo in disponibilità. Da qualche giorno 
egli trovasi a Udine con la. famiglia. 

Tasse universitarie 

Il ministro della pubblica istruzione, per 
coordinare le disposizioni del. regolamento 

universitario con quelle del decreto del 16 

16 settembre 1893, ha disposto che per 

ottenere la dispensa dalle tasse del primo 
corso universitario gli studenti devono avere 

conseguita la licenza liceale senza esame, 
più la lode in italiano ed in latino. 

Sessioni d’esami abolite 

In vista degli inconven'enti che derivano 
dalle sessioni straordinarie d’esami, il. mi- 

nistro dell’istruzione ha deliberato di proi- 

bire nel prossimo anno scolast'co. 

Tiro a Segno Nazionale di Udine 

Oggi esercitazioni al campo di tiro dalla 
4 alle 7. 

Corte d’ Assise 

Stamattina alle 10 e mezzo s'è aperta la 

prima sessione del terzo trimestre . della 

Corte d'Assise colla causa in confronto di 

Giuseppe Cormons di Stefano, d'anni [B5, 

ammogliato con. Margherita Cuffolo, agri- 

coltore, e Luigi Cormons di Stefano, d'anni 

19, celibe, agricoltore; nati e domiciliati in 

Platischis, 

Presiede la Corte il comm. Vittorio Van- 

zetti, consigliere della Corte d Appello di 

Venezia; giudici i dottori Zanutta e Gog- 

gioli; P. M. il procuratore del Re cav. Gio- 

vanni Caobelli. i 
Difensori gli avvocati 

Vittorio Gosetti. — Interprete 

Prof, Giovanni Trinko. 

1 Cormons sono imputati di omicidio a 
termine dell’ art. 364 Codice Penale, perché 
nella mattina del 7 febbraio p. p. in Pla- 
tischis, a fine di uccidere, inferirono a Ste- 

fano Cuffolo due ferite di coltello all’ ad- 
dome, colle quali ne cagionarono la morte. 

Giovanni Levi e 
il MR. 

Incendio a Laipacco 

Ieri alle 4 pom., a Laipacco suburbio di 
Udine, scoppiò un incendio. nella casa di 
Lodolo Giuseppe di anni 60. Al primo se- 
gnale della campana vi, accorsero tosto i 
pompieri, guardie di questura, carabinieri, 
il tenente dei bersaglieri del distretto ed 
altre persone dalla città e dai casali vicini; 
ma allorchè giunsero. sul luogo, il fuoco, 

| 

alimentato da foraggi e da altre materie ‘ 
combustibili, avea già investito l'intero fab- 
bricato, per cui si dgvette limitarsi ad im- 
pedire che si propagasse alle prossime case, 
ch si trovavano in grande pericolo. 

Tutta la casa andò distrutta; si riescì 
però a salvare gli animal, mobili ecc. 

Il danno complessivo subito dal Lodolo, 
che è assicurato presso le Generali calco- 
lasi in circa lire 8 mila. 

L’opera di estinzione, venne condotta con 
la massima diligenza ed abnegazione dai 
pompieri, e da molti cittadini, e durò fino 

‘ alle 9 1{2 
Il pompiere Cotterli Giuseppe nell’ uscire 

dalla cucina, fu colp to alla testa da un 
pezzo di tetto, crollato improvvisamente, 
Sollevato tosto dai compagni venne condotto 
in città in carrozza. La sua ferita, benchè 
abbastanza grave, fu giudicata guaribile in 
giorni 20. 

Credesi che la causa del disastro debbasi 
attribuire alla fermentazione della paglia. 

Ieri alle ore 16, dopo. lunga e penosa 
malattia, attorniata dai parenti, e coi con- 
forti della nostra santa religione, rendeva ‘ 
l’anima a Dio la 

Contessa MARGHERITA CICONI di TO?PO 
nell’ età d'anni 68, 

Il fratello nob. cav, Giovanni Ciconi-Bel_ 

{ 

trame, la cognata nobile Isabella Ciconi Beltrame nata contessa Albrizzi, le nipoti Vittoria, Margherit: letta Ciconi ‘toria, Margherita ed Antonietta Ciconi- Beltrame, ed 1 nipoti Francesco Minisini, Caterina e_ Vittoria Minisini-Ferrario, ne danno il triste annunzio. 
Udine 8 Àgosto 1894, 

I funerali avranno luogo domani sabato 4 corrente, alle ore 8. nella Chiesa Metro- politana, partendo’ dalla casa in Via Savorgnana, N. 7. 

Pens'ero morale 
« Il migliore ammaestramento che pos- sono apprendere i figlioli, deriva i esempi degli ottimi genitori. » 5h 

DIARIO SACRO 
Sabato 4 agosto — s. Domenico. 

tz int 

ULTIME NOTIZIE 
DVR AE Di 18 E I 

Echi del famoso processo 
Si ha da Roma: 
Il capo dei giurati nel processo Tanlongo ha scritto una lettera alla Tribuna sn tendo le cose dette dal 30 giurato, il fate macista Orlando. -Ora questi risponde con- fermando le sue asserzioni e sostenendo che. la votazione si spostò per tre voti all’ ulti- mo momento e chiama la testimonianza déi colleghi. Gli altri che votarono contro. sal prin Vetrano e’ Bianchi. 
uesta polemica postuma è ver i colmo dello Ponti del pendiizn di si L'on. Colaianni ha fatto sanete ad alcuni amici di Roma che se non 3'intenterà un processo per la sottrazione dei docum nti della Banca Romana, solleverà insie o colleghi dell’estrema sinistra nuov go * peste alla Camera 2° VE . Egli aggiunge che potreb* 

importanti rivelazioni sulle B 
sione. 

ie fare. nuove 
anche di emis- 

L’ insuerezione nel Brasile 
_Buenos-Ay1es, 1 — Tremil 

ciano sopra Porto Alegre c 
Grande, . 

a insorti mar- 
apoluogo di Rio 

Sal & i tao: e at) 
ASTA {4 ì 

Vienna, 2. — La Politische C. nna, 4 ; orres smentisce, per informazioni ufficiali. ee tizia dei giornali, che gli ufficiali del 45,0 fanteria austro-ungarico diressero una. ah tera agli ufficiali del 45.0 fanteria, francese in occasione dell’ anniversario della batt glia di Solferino. 4a 
Copenaghen 2. — Le dimissioni di Ò 

| S ed stoni di Estr sono confermate. Il ministro degli esteri fu incaricato di formare il nuovo gabinetto 

Notizie di Borsa 
3 agosto 1894 

Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 88.80 a L. 8840 id. id. 1 lugl. 1895 -y 8g id. austr. in carta da F, 98 50 è 3860 id, — ‘». in arg » 98,30 » 9845 Fiorini effettivi da L. 29475 » 225 Bancanote austriache » 224.75 » 225 25 Marchi germanici » 137—- » 137 O Marenghi » 22 22 < 3950 
Antonio Vittori, gerente responsabile. 

IMPORTANTE vena sieme 
BOOROITA 

(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 
Nuovo Potente rimedio contre la 

PERONOSPORA VIT ICOLA 
Il «Borol» prodotto emin 

settico, ha la proprietà di uccide EA i fungose anche se g 
pato ed il grande vantaggio sul & i non essere nocivo come lv quest eta È Il sno modo d’impiego è uguale a quello del solfato rame e cioè : preventivamente sciolto in acqua calda 0 fredda, sì spruzz i mezzo della solita pompa irrorattica, A Non occorre : é ovre la calce; la sua 80- luzione è molto chiar i SERA a e quind : zazione finissima. quindi da: una polvere 

Negli annì scorsi le prove fat; i vi i 
A 

te nei vi Wiirtemberg hanno dato Straordinari Hera risultati e lo stesso non m: i | ancherà ovun i voglia farne esperimento. e 
RIVOLGERSI A 

Luigi Riva di Ferlinando 
10, Vis della Chiusa-Milano Via della Chiusa, 10 

Bappresentante per la Provincia di Udine” 
Francesco Minisini 

entemente anti» 
Te totalmente le 
ià molto svilup- 

Circolari - Istruzioni gratis a richiesta. 

Per pulire i metalli 
(Vedi uvviso in IV* pagina). 

| AVVISO 
; ANTONIO TADDBEINI detto il Fioren= ! no verditore di libr vecchi, è antichità, in M-reato Vecchio N. 6, apre la vendita 

di tutti i suoi bri in genere a cent, 75 
o a cent, D0 al k''o, tutte opere complete, 

è 

SO
I 
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IL CITTADINO INALIANO. 
I° . 

(estero si 

osta: 16, | 

122 DI DEVO : i AC DIN n 

immagini di Santi in cromo, per PeR GO. Il Chi vuol. preceoraisi un bel bro di devozi: sesscierdo alla bellezza 

più grande. e variato assortimento d’imma- wodicità nel prezzo, si-rivolga ella Libreria Patronato via. della fs 16, Udine. 
gini sacre si trova alla Libreria Patronato, SPECIALITÀ IN DIBRPIPER REGALI 
via della Posta, 16 '— Udine # i Î9 a baz pei x fc Ia Le Da Epi re ne 

i «7/06 Cow EGG Slo IONE ESE I TRAGICA TI 
rsa aan 

LIBRI DI DE VOZI ORC 
miussino Busi prezzo FORNITORE PN, a BREVETTATO 

A. IL DUCA REGNANTE Î "NR cun DI SASSONIA MEININGEN 
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«Ge HE :RMANN “* MILANO CGaiigntit) 

L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d'un | Mescolata a dr con Acqua car soa 

squisito profumo, Lucso per fazzoletto, deli | Norve per aa speri ig air 
zìcso, per l'Acqua da lavarsi e }er il Bagno la Testa si capelli e r rinforzando le radici degli stessi, 

Ora ‘viene preferita 1° Acqua Colonia Orien- rilasciando un delicato profumo per tuito ii dinî 

tale qualunque Acqua pei denti, | perchè colle BILE 

Serve per 
Forletta 

iu . slegato in mezza pela, con ditolo e dmpros. 
o sui dorso, Ja copia Cent. 83. 

} atura în tutta tela, e n nio oro sul dois 
Dentifrici ali {i bai j Per le Essenze etericbe che contiene, viene iz si vers 

; È Poe sn Viet agi le gengive ed adoperata 1’ Acqua Crlonia Orientale per com- € I Ad 2 Sé600, la copia Cint. dg 9. 

impedisce Ja curio “dei denti, mantenendeli battere 11 Mal di Capo e le. Navralgie, ‘come È Riceverà una copia per campione ‘i tutti testi 
bianchi e sani, e prufwoando:nello stesso tempo DBelori pure si può:consigliare, quande si sctite dolori due \rri, edizioni Patronato, franebi di si i ninianda 

anche 1 alto. i di reuma 0 dì gotta, di strofinare bene con DR iva vas îai INCI 

Bo dadi indio Acqua Colonia ‘Orieutale le parti dolorose. pi fato Dia azlia n Te a Lirorra Patro- 

i ; a I Or 3 Per preservarsi di qualunque malattia in- fi nofo vin della Pusta, 16, Uto >. 

Profumo > SPEcRA i Acqua Colonia Orientale GUURT Prese: vativo) fettiva conviene sciaquare bene la cbocca son È sb penne 
dla Cinio te vaporizzatore girendo. naretchie volte ‘nella gi Malettie 112 cuechiaio da catlé di Acqua Col-nia Qrien Bi ) e Re Adani i 

Di Re stanza sa si vuole ISIN piede 19 tes 3 da dn e. Aa per i ne . ion cuastare i {ot nimenti di Chiesa 

4 nis Orientale si vencerin init albe 3 goni nec {ace e Se RS - i, * icqua Coignis Orientale si vencevin iuttacitalie (da-tulti i buoni negozi in ilaceni da e ; i LAVORI IN METÀ LLI IN GENERE 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la fama GUSTAVO: HERMANN, sul collo della bottiglia 
Nen più acidi, polveri, pomate ecc * da tante puova ed 

esperimenti fatt: tui riuscito atravare il nuovo e premiato 

“PRO FI MO ORIE [a N ITALE ‘fRanno Chimico pir pulire gli ottomani, le ar- 
i L. fa H genteiture; derature; crama,:pos:tarie ece. ridonsndo il loro 

Essenza concentrota «di recente novità stato primitive, rimettendo a. ruovo facilità la b'u- 

Verdesi in flaconi da L. 3; 5:6°6 pifure dì A isfagiteo oggetto: senza alterara.il lero stato 

3 naturale e con facilità ogni persuna poirà usario. 

Bi vende in' bottiglie esclus!iva menta yra:so l'unica è 
Vendesi.a. Udire in ivtte Je dice Trefam nie, (birciglioie Bacploi don ece, cene. Milite ca G. EFRMANN, via Meni # | premiata fabbrica di arredi sacr e lavor: in matallo. di 

Napolecre 28 (Palazzo Panco di Ne}oli) e nelle sue tre succursali. 1 _ KH i Domenico Bertaccini!n Mercatovecchio, (dove trovasi il 

Ì 

deposito di qualunque genere di specisle importanza. 
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IRE OTO IZ _ 

i GENTILISSIMO SIG. BISLERI 
Ho esperime a largamente il ‘suo eliser Ferro-China e sono in debito di dirle che 
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dt «'esso costituisce un ottin La preparazione perla cura delle «diverse cloronemie, quando !f]: 

Siglo «non esistano SHE nialvagie o anatomiche irresolubili » . Lho trovato, sopratutto molto |gjlî 
ill utile nella clorosi, tiegli esaurimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre, eee: nl: 

28 La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle ‘altre preparazioni di Perro-China, 18! 
4/00 dà al suo elisir, una ‘indiscutibile preferenza e superiorità. di? 

ti) M. SEMMOLA. i 
> [ld Prof. di Clinica terapeutica dell’ Università di Napoli — Senatore del Regno 1;1< 

A DI Leve IRC #6 ente prima (dei pasti cd all'ora dei Wermouth I ; 

JP Verdesi 0ai presa Lalmatitti, ani Caffè e Liquoristi n. 
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